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CAMPI - CPT 
 
L’EX HANGAR di Sant’Angelo a Lecore diventerà un moderno e funzionale Cpt 
oppure il Comune ‘brucerà’ sul tempo il Ministero della Difesa riuscendo ad 
acquistarlo prima dal Demanio? La notizia sull’individuazione dell’ex hangar come sito 
ritenuto «idoneo» da Roma è stato un fulmine a ciel sereno. «Francamente la trovo 
una decisione molto strana»: Adriano Chini, sindaco di Campi Bisenzio, ieri 
pomeriggio era nel bel mezzo di un consiglio comunale acceso quando l’abbiamo 
raggiunto per un commento a caldo. «Voglio acquisire informazioni in merito — 
aggiunge Chini — in tale area c’è da fare una bonifica ambientale, ci saranno 
sicuramente residui bellici; è una zona che non ha destinazione urbanistica e 
l’Autorità di Bacino prevede una cassa di espansione. All’hangar non c’è niente: sono 
soltanto terreni. Non c’è nemmeno una costruzione». Il primo cittadino conferma che 
la trattativa per l’acquisto dell’area è avviata da mesi con il Demanio (proprietario dei 
terreni). Trattativa scaturita anche per porre fine agli incendi: «Abbiamo una proposta 
economica scritta e sulla base di questa a settembre faremo la variazione di bilancio. 
Successivamente potremo predisporre gli atti per il contratto quindi mi pare assurdo 
questo cambiamento di rotta. Personalmente la vedo come un’operazione 
complicata». La cultura dell’accoglienza, della pace e della solidarietà è da sempre 
nel dna della politica di maggioranza che ha governato e governa Campi ma per 
l’hangar (luogo provato da anni di incendi, ex postazione militare tedesca) c’erano altri 
progetti: una riserva naturale con parco eolico. Infatti, anche il segretario del Partito 
Democratico Antonio Iocca esprime contrarietà: «Nessuno per prima cosa ci ha 
informati, poi restiamo contrari al Cpt a Campi». «Non è la scelta giusta — dice Marco 
Carraresi, consigliere comunale e regionale Udc — il Cpt va fatto ma non in quella 
localizzazione. Sarà un costo esorbitante e basta. In Toscana ci sono decine di 
caserme vuote e inutilizzate: perché non sono idonee?». 
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